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CAPITOLO I - FELICITÀ 
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Quante volte abbiamo pronunciato nella nostra vita la parola felicità? 

Quante volte ci abbiamo davvero creduto? 

Ci sono i versi dei poeti, antichi e moderni, i discorsi filosofici, romanzieri alla ricerca della felicità perduta e profeti che nell’incenso, elevano i suoi significati a piani più sacri e proibiti. Felicità nella bellezza, nei beni materiali, nei valori etici. 

Quanto a lungo si è discusso e quando ancora si discute sull’ essere felici? 

Abbiamo dispense di psicologia, manuali per il successo, tomi e tomi di letteratura, libri di ogni genere, guide al tantra, alla cosmesi dell’anima e delle sopracciglia, le tasche pieni di consigli amichevoli e tanti proverbi, persino delle leggi che sanciscono il diritto alla felicità. Già, essere felici è anche un diritto, sancito dalla legge internazionale. L’Assemblea generale delle Nazioni Unite, in una sua risoluzione, ci fa sapere di essere consapevole che la ricerca della felicità è uno scopo fondamentale nella vita di ciascuno individuo e un diritto beneficiarne.   

Ci sono il diritto al lavoro e a delle condizioni di vita eque e sostenibili, che dovrebbero tradursi nell’appagamento del singolo in termini di benessere e serenità. La povertà andrebbe eradicata, cancellata cioè dalla società e il fine ultimo di ogni singolo Stato al mondo, sarebbe quello di creare le giuste condizioni affinché tutto ciò sia possibile e avvenga che all’uomo siano concessi gli strumenti che gli spettano di diritto, per essere felice. 

Il mondo felice è un diritto e un dovere delle istituzioni garantirlo. 

Secondo le statistiche dei rapporti ONU, l’Italia si trova al 47esimo posto nella classifica dei Paesi più felici al mondo. Non è una brutta posizione, ma nemmeno la migliore. Pare che i finlandesi siano i più gioiosi. Siamo tra i Paesi dove le aspettative di vita sono tra le più alte e in questo abbiamo conquistato la medaglia di bronzo. Non male si direbbe. A questo punto vi svelo che già stiamo lavorando, senza che ve ne siate accorti, su quelli che sono i parametri a cui faremo riferimento e di cui si parlerà in questo libro, quando si andrà a parlare di felicità e di come raggiungerla, di quanto ne valga la pena e se davvero essa esiste. I parametri sono: buone condizioni di vita, quadro economico quantomeno equo e sostenibile, salute. A questi del reddito, del lavoro, della salute e delle aspettative di vita, si aggiunge l’istruzione. 

Ricordatevi che senza un buon grado di istruzione, sarà difficile non solo competere nella vita, giacché la vita mette alla prova e quindi è una battaglia continua per chiunque, ma anche perché un buon livello culturale aiuta ogni individuo a confrontarsi ed  esprimersi nella società, e quindi, quando più libero e più agile nell’esprimere sé stesso, ciò che pensa e i suoi concetti, tanto più, automaticamente, si potrà dire più soddisfatto e dunque, felice. 

Gli Stati Uniti nella loro Dichiarazione di Indipendenza si esprimono chiaramente e richiamano in modo inequivocabile a questo diritto. Ovvero vanno oltre ciò che per noi nella vecchia Europa significa “essere felice”. Per gli americani questo “essere felici” è lo stato emotivo imprescindibile da garantirsi e come tale va tutelato dalla legge. La legge americana cioè ne tutela il sentimento per giunta. 

E guai a qualcuno che si dica infelice!!! 

Purtroppo ancora oggi, a distanza di secoli e nonostante le risoluzioni ONU, non si è davvero capito cosa davvero significhi essere felice, potrebbe essere raggiungere lo stato della pace dei sensi, oppure fare talmente tanti di quei soldi da potersi permettere di comprare qualsiasi cosa, anche la stessa felicità. 

Per gli antichi la felicità era una virtù, oggi felicità significa raggiungere un obiettivo e gli antichi filosofi, come Aristotele, davano degli stolti a coloro che si sottraevano all’esercizio della ricerca di questa felicità. Non vi è dubbio infine, che sia essa una virtù o un obiettivo materiale, essa andrà, in ogni caso, raggiunta. 

Questo libro vorrebbe riportare tutti questi slanci ad una dimensione più umana e semplice. Accettando con saggezza la vita per quella che è, ovvero un’altalena di cui non possiamo avere sempre totale controllo, imparare che sorridendo abbiamo certamente uno strumento che può mutare il nostro stato d’animo e rendere leggera anche la circostanza più pesante, che forse non possiamo cambiare, ma appunto soltanto accettare. 

La felicità è certamente un diritto per chiunque raggiungerla  e come abbiamo detto e come impariamo, le condizioni economiche, la salute e la realizzazione personale grazie ad un buon grado di istruzione, sono gli strumenti che non possono essere tolti a nessuno, ma anzi assolutamente garantiti. Poi ci sarà certamente da riflettere su cosa davvero significhi essere felici per ognuno di noi, nel particolare, nell’intimità. 

Da bambini si è sempre un po’ più felici, o almeno così si pensa. Si attende Babbo Natale e i suoi doni, si guardano le stelle nel cielo in attesa della Befana, quella vecchietta che abbiamo spesso immaginato calarsi giù dal camino e che si diverte a riempire di felicità zuccherata le calzette. 

Le nonne spesso ci dicono che per essere felici ci si deve accontentare e che un qualcuno, lassù nel cielo blu, ci guarda sempre e ci vuole solo bene e questo è sufficiente per sorridere nella vita. E chissà perché i consigli degli anziani tornano sempre così validi. 

Ma quanti corsi di yoga, quanta palestra, quanta meditazione e quanti kilometri di corsa e dunque quanto affanno, per raggiungere la tanto agognata felicità. Che sia un bell’aspetto fisico, o soltanto un po’ di relax meritato. 

Si cresce, si invecchia, e la felicità ci chiede sempre di riconcorrerla. 

Insomma, senza troppo starci a pensare, sappiamo benissimo che la felicità è in noi stessi, non certo nelle cose, quelle vanno e vengono, sono temporanee, come gli eventi e le persone, sia che i nostri diritti siano garantiti, sia che non lo siano. 

Da quando l’uomo è comparso sulla Terra, il fine ultimo di ogni sua azione spesa, è stato quello di essere felice. Ha coltivato, irrigato terre, costruito dighe, città, palazzi, piazze, scolpito statue, innalzato monumenti, fatto e disfatto imperi. 

Ha lavorato, lavorato tanto e con molta fatica. Ha inventato l’arte e con essa tentato di imitare la natura, come se la perfezione di questa possa essere l’espressione del massimo dell’appagamento e del piacere che ognuno può provare. C’è chi accumula, chi spende e chi dispensa, per essere felice. Chi non vuole nulla e chi vuole tutto, per essere felice. 

La felicità perfetta, forse, non esiste. 

Ci rendiamo ben conto che qualsiasi strada si possa intraprendere nella vita, la felicità sembra non essere mai raggiunta. O quando la si raggiunge, o ci pare di essere lì ad un passo, essa pare sfuggire con la stessa rapidità con la quale l’abbiamo improvvisamente avvertita. 

Più la inseguiamo e più velocemente essa si allontana. Forse non è un obiettivo, ma un modus operandi, che potrebbe rendere le nostre vite vissute con meno peso sul cuore. 

È forse la stessa felicità un’arte? 

Forse aveva ragione mia nonna, un po’ di modestia e senso della misura potrebbero essere sufficienti a mantenere quello stato di contentezza semplice e perenne, frugale e con un sorriso bello e spontaneo. A lei piaceva stare nell’orto e in estate cogliere dall’albero bellissime pesche profumate. 

La felicità resta comunque la meta più ambita da ciascuno di noi, una chimera da inseguire tutta la vita, sia essa un amore, la ricchezza, la vittoria, la libertà. Non importa quanto si sia ricchi o quanto si sia poveri, la felicità arriva, va e viene, cade dal cielo o viene costruita.  

La felicità pare essere qualcosa che sta nascosta, oltre le cose, quella sostanza oltre l’involucro che senza di noi non sa di essere felicità.  

La felicità vuole essere cercata, e scovata, e spesso con grande fatica, dobbiamo conquistarla. E quando la conquistiamo sveliamo a noi stessi una parte che c’è e che magari non riusciamo a vedere. 

Per grattare via quella patina di tristezza o di insoddisfazione che tutti noi, nessuno escluso, celiamo dietro le nostre singole vite, non pare essere sufficiente o efficace quasi nulla in assoluto, ed ogni sforzo viene vanificato ogni qualvolta raggiungiamo fosse anche per un istante una sensazione di piacere o quello che chiamiamo più semplicemente “un po’ di soddisfazione”, in altre parole, di nuovo, un po’ di felicità. 

La felicità continua però a richiamare la nostra attenzione, i nostri sforzi, da bambini, da anziani, da adulti e se non siamo felici ci sentiamo irrealizzati e se non siamo realizzati ci sentiamo infelici. 

Pochi e probabilmente nessuno di noi, ha mai davvero compreso cosa significhi essere felice e talvolta la nostra infelicità rende felice qualcun altro e pure viceversa, la nostra felicità può spesso dipendere dall’infelicità del prossimo. Come se la sensazione di appagamento venisse sempre messa a dura prova e non importa se si è raggiunto la felicità sul serio, ma quanto si è disposti a mantenerla e a non perderla. 

Si procede per tentativi, per esperimenti, facendo esperienza, si prova ad essere felici in mezzo agli altri, o da soli. Si tenta di essere felici
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